
	

	

	

	
Un	Museo	cittadino	ha	anche	 l’importante	compito	di	 far	conoscere	e	valorizzare	 le	artiste	e	gli	
artisti	che	hanno	un	 legame	con	 il	proprio	territorio.	Un	compito	che	da	anni	 la	Città	di	Locarno	
svolge	 con	 immenso	 piacere,	 riservando	 gli	 intimi	 spazi	 della	 Sinopia	 del	 Museo	 Casa	 Rusca	 a	
importanti	figure	del	panorama	artistico	regionale	e	cantonale.		

Quest’anno	 è	 il	 turno	 di	 Armando	 Losa,	 pittore,	 grafico	 e	 scultore	 nato	 nel	 1936	 a	 Locarno	 e	
deceduto	 nel	 2016	 a	 Verscio.	 Un	 artista	 poliedrico	 che	 con	 la	 sua	 attività	 ricca	 e	 vivace	 ha	
contribuito	alla	scena	culturale	locarnese	e	ticinese.	Infatti,	oltre	ad	aver	curato	numerosi	progetti	
grafici	 in	Ticino,	tra	 i	quali	anche	diverse	esposizioni	per	 la	Città	di	Locarno	e	per	 il	Film	Festival,	
l’artista	ha	regolarmente	esposto	personalmente	o	in	maniera	collettiva	 le	sue	opere	ed	è	anche	
stato	un	membro	intraprendente	di	Visarte	Svizzera	fino	alla	sua	scomparsa.	

Per	rendere	omaggio	all’attività	di	pittore	sono	state	selezionate	oltre	una	trentina	di	opere,	 tra	
dipinti	 e	 disegni,	 che	 portano	 l’osservatore	 a	 riflettere	 sulle	 molteplici	 forme	 e	 i	 colori	 che	 la	
natura	può	assumere	in	base	a	come	ci	si	rapporta	ad	essa.	Quello	che	Armando	Losa	propone	con	
queste	sue	opere	è	un	vero	e	proprio	viaggio	interiore,	che	dà	spazio	anche	a	riflessioni	riguardanti	
l’esistenza	umana.	

Questa	 esposizione	 vuole	 quindi	 permettere	 al	 pubblico	 non	 solo	 di	 conoscere	 un	 importante	
protagonista	del	panorama	artistico	locarnese	e	di	apprezzarne	la	produzione	pittorica,	ma	anche	
di	addentrarsi	in	temi	profondi,	(ri-)esplorando	la	natura	con	uno	sguardo	diverso.	
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